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O G G E T T O :  

NUOVO OSPEDALE. NOMINA PRESIDENTE COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO EX ART. 6 
D.L. N. 76/2020 CONVERTITO IN L. 120/2020. CONFERMA INCARICO DI CUI ALLA 
DELIBERAZIONE N. 662 DEL 15.11.2021. 

 

I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 20-3302 del 28 maggio 2021 
 
Premesso che:  

-         con delibera n. 346 del 28 maggio 2021 veniva avviata dall'ASL CN2 la procedura di 
costituzione di un Collegio Consultivo Tecnico con la “funzione di assistenza per la rapida 
soluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere 
nel corso dell’esecuzione del contratto” nell’ambito del Contratto di costruzione e gestione 
di alcuni servizi del nuovo ospedale di Verduno, ai sensi dell’art. 6 del DL n. 76/2020 
convertito in L. 120/2020, ai commi 1 e 2, con la nomina di un componente nella figura 
dell’Avv. Stefano Quadrio con Ufficio presso lo Studio Legale Associato Avv. Rocco 
Mangia, Corso Magenta 45, Milano; 

-         con delibera n. 322 del 26 maggio 2021 veniva nominato dall’ASL CN2, quale secondo 
componente del Collegio Consultivo Tecnico, l’Arch. Silvano Bonelli, Direttore S.C. 
Tecnico-Patrimoniale dell’ASL NO; 

-        in data 31 maggio 2021 il Concessionario Genesi Due segnalava i nominativi dei due 
componenti da lui designati, Ing. Francesco Carlucci e Avv. Marco Annoni; 

-         i suddetti Componenti si riunivano il 1,3 e 21 giugno 2021 senza raggiungere un accordo 
sulla nomina del quinto componente con funzioni di Presidente; 

-         l’ASL indirizzava perciò alla Regione Piemonte, in data 21 luglio 2021 (prot. N. 0068329) , 
la richiesta di nomina del Presidente ai sensi dell’art. 6 comma 2 della legge 11.9.2020, n. 
110; 

-        a seguito di confronto con le Strutture Regionali e in esito a verifiche procedurali 
conseguenti all’emanazione del DL 77/2021 l’ASL confermava alla Regione, con nota del 
17 settembre 2021 (prot. N. 82371), la richiesta di nomina del Presidente del CCT; 

-     la Regione Piemonte – Assessorato Trasporti, infrastrutture, Opere Pubbliche, Difesa del 
suolo, Protezione civile, Personale e Organizzazione, in data 29 ottobre 2021 (prot. N. 
0094926.A) autorizzava il Dott. Marco Piletta , Dirigente del settore Contratti, polizia locale 
e sicurezza integrata, a far parte del Collegio Consultivo Tecnico con la carica di 
Presidente; 

-    con delibera n. 662 del 15 novembre 2021 l'ASL CN2 provvedeva alla nomina del 
Presidente nel rispetto delle norme  ed in particolare dell’art. 17 comma 1 lettera d del DLgs 
50/2016, precisando che le modalità di svolgimento dell’incarico e la retribuzione sono 
quelle stabilite dal DL 76/2020 convertito in L. n. 120/2020 e dalle “Linee guida per 
l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del Collegio 
Consultivo Tecnico di cui agli articoli 5 e 6 del D.L. 16 luglio 2020 n.76, convertito in legge 
11 settembre 2020, n.120, redatte dal Consiglio Superiore per i Lavori Pubblici"; 
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-     tale atto di nomina veniva inviato ai quattro componenti il Collegio; 

-     in data 29 novembre 2021 il Concessionario per la costruzione e gestione del nuovo 
ospedale GENESIDUE, con la nota allegata, contestava la legittimità della nomina del 
Presidente avendo la Regione Piemonte "autorizzato" il proprio dipendente dott. Piletta a 
svolgere tale incarico e non a "designarlo" come, asserisce il Concessionario stesso, 
dispone la legge; in secondo luogo il Concessionario solleva dubbi sul possesso della 
"terzietà ed indipendenza di giudizio" da parte del Dirigente regionale chiamato ad 
intervenire in decisioni che potrebbero avere riflessi anche sui bilanci della Regione; per le 
motivazioni espresse chiede perciò all'ASL CN2 di revocare in autotutela la delibera n. 
662/2021; 

-    l’ASL CN2 richiedeva un parere legale, allegato, all'Avv. Rocco Mangia con studio in Corso 
Magenta 45 a Milano il quale, valutati i rilievi formulati dal Concessionario, ha ritenuto 
sostanzialmente fondato quello relativo alla competenza della Regione a disporre la 
nomina del Componente-Presidente del Collegio, ma privo di fondamento quello relativo 
alla (asserita) mancanza di terzietà in capo al dirigente regionale già designato; 

-     l’ASL CN2 ha trasmesso alla Regione Piemonte, con nota prot. n. 112703 del 20/12/2021, 
il suddetto parere legale chiedendo alla stessa di formalizzare le determinazioni ritenute 
opportune con riferimento alla nomina di che trattasi;  

- in data 19 gennaio 2022 (prot. n. 0006785.A) la Regione Piemonte con nota ad oggetto 
“Nomina Presidente Collegio Consultivo Tecnico nell’ambito della Concessione di 
costruzione e gestione del nuovo ospedale dell’ASL CN 2. Conferma” ha segnalato che il 
provvedimento con il quale è stato autorizzato il dott. Marco Piletta a ricoprire il ruolo di 
Presidente del Collegio Consultivo tecnico (lettera prot. 94926 del 28.10.2021) è da 
intendersi “nomina a componente-presidente del Collegio stesso; 

Ritenuto perciò di voler procedere alla conferma dell’incarico al dott. Marco Piletta a Presidente del 
Collegio Tecnico Consultivo di che trattasi, avendo acquisito formalmente la nomina da parte della 
Regione Piemonte; 

Su proposta conforme del Direttore della S.C. Servizi Tecnici e responsabile Unico del 
procedimento per la realizzazione del nuovo ospedale, Arch. Ferruccio Bianco, che attesta la 
legittimità nonché la regolarità formale e sostanziale di quanto innanzi indicato; 

Acquisito il parere favorevole, per quanto di competenza, del Direttore Amministrativo e del 
Direttore Sanitario (ex art. 3 comma 1-quinquies, D. Lgvo 30.12.92, n. 502 e s.m.i.); 

 
D E L I B E R A  

 

Di confermare l’incarico di componente del Collegio Consultivo Tecnico, di cui all’art. 6 del DL n. 
76/2020 convertito in L. 120/2020, nell’ambito del Contratto di costruzione e gestione di alcuni 
servizi del nuovo ospedale di Verduno, con funzioni di Presidente, al Dott. Marco Piletta, Dirigente 
del settore Contratti, polizia locale e sicurezza integrata, a seguito di formale nomina da parte della 
Regione Piemonte; 

Di confermare la contabilizzazione della spesa derivante come da deliberazione n. 662 
del 15 novembre 2021; 

Di dare atto che il responsabile del procedimento è l’Arch. Ferruccio Bianco, Direttore della S.C. 
Servizi Tecnici e Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione del nuovo ospedale;  

Di incaricare infine la S.S. Affari Generali e Coordinamento Funzioni Amministrative di Staff l’invio 
del presente Atto ai seguenti destinatari: 

DESTINATARI: 

Dott. Marco Piletta – Regione Piemonte: marco.piletta@regione.piemonte.it 

Dott. Salvatrice Fraglica – Regione Piemonte: salvatrice.fraglica@regione.piemonte.it 
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Assessorato Trasporti, Infrastrutture, OOPP, Difesa suolo:   

assessorato.gabusi@cert.regione.pimonte.it 

S.S. Bilancio e Contabilità 

Letto, approvato e sottoscritto. 

     IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                                             Massimo VEGLIO 
 
Sottoscrizione per conferma del parere richiamato nel contesto della determinazione: 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
   Claudio MONTI 
 

     IL DIRETTORE SANITARIO 
                                Alessandra D’ALFONSO 
 
Sottoscrizione per proposta 
 
        IL DIRETTORE S.C. SERVIZI TECNICI 
             Ferruccio BIANCO 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi di legge 
 
 
Archivio I. 

 
 

Avverso i provvedimenti dell’ASL l’interessato può proporre: 
RICORSO AL T.A.R.  
Tale ricorso è finalizzato alla tutela di diritti soggettivi ed interessi legittimi. 
Tale ricorso deve essere presentato 
- nel termine perentorio di 30 gg. nel caso di appalti, con decorrenza dalla data della pubblicazione del provvedimento 

sul sito ASL CN2 (ex art. 204 del D.lg.vo 50/2016) 
- nel termine perentorio di 60 gg. in tutti gli altri casi, con decorrenza dalla data in cui l’interessato ha ricevuto la 

notifica del provvedimento o ne ha avuto pieno conoscenza 
RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
Tale ricorso, alternativo al ricorso avanti al T.A.R., è anch’esso finalizzato alla tutela di diritti soggettivi ed interessi 
legittimi. 
Esso non è ammesso per i provvedimenti di affidamento di appalti. 
Tale ricorso deve essere presentato nel termine di 120 gg. decorrenti dalla data in cui l’interessato ha ricevuto la notifica 
del provvedimento o ne ha avuto pieno conoscenza. 
RICORSO AL GIUDICE ORDINARIO 
Tale ricorso è finalizzato alla tutela di un diritto soggettivo. 
Tale ricorso deve essere presentato nel termine di prescrizione dell’azione previsto dal Codice Civile. 

 


